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Aquo^M^ | inadeguate, carenti, quasi sempre chiuse le ventinove ̂ edi esistenti 

S ^ k o ì t à k mova Soltanto tre cittadini su mille riescono 
gestione deli assistenza a frequentare le biblioteche del Comune 
Approvate solo all'ultimo momento le delibere operative — Senza più Approvate solo all'ultimo momento le delibere operative — Senza più 
nessuna formalità ed estesa ai non mutuati la cura in ospedale — Oggi 
verrà spiegata ai medici la procedura per ì ricoveri nelle cliniche private 

La maggior parte dei libri a disposizione è anteriore al 1940 - Mancano molti volumi di più recente pubblicazione - Forse entro questo mese riaprirà la 
« Nazionale » - Non bastano 25 milioni l'anno per la « Alessandrina » • Necessaria la riforma di tutto il settore - La nuova legge approvata dalla Regione 

Un reporto dell'ospuddlo S. Spirilo 

I Non si tratta eli un pa-
| radosso: Roma è una delle 

città più povere d'Italia in 
materia di s t rut ture biblio-

i tecarie. Il numero delle se
di disponibili per questo 

i fondamentale sersizio pub
blico è solo apparentemen-

: te sufficiente: alle ventino-
' ve sezioni bibliotecarie co-
i mimali si deve aiwiimRerc 
i la biblioteca Nazionale, le 
i biblioteche universitarie, 
i le sale di consultazione dei 
I ministeri e dei corpi scien-
J tifici e letterati (Accade-
i mia dei Lincei, Istituto Su-
j poriore di Sanità e t c . ) e 
i le strutture collccate alle 
i ambasciate straniere. In 
j realtà le condizioni di tilt-
] to il sistema bibliotecario 
j sono completamente inaile-
| Kuate e carenti a soddisfa-
] re le crescenti esiccn/e cul

turali dei cittadini. 
Particolarmente illumi

nante in questo senso è 
la situazione delle bibliote
che comunali. Su 29 sezio
ni esistenti, in venti di 
queste i libri vengono sol
tanto concessi in prestito. 
I.c sedi sono aperte solo 
due pomeriggi la settima

na. Nelle rimanenti nove 
biblioteche — in cui la 
consultazione è ammessa — 
l'apertura al pubblico av
viene per tre ore al pome
riggio dal martedì a vener
dì per un totale di 42 ore 
alla settimana. Solo la bi
blioteca centrale capitolina 
è aperta al pubblico tutti i 
Siorni feriali per 42 ore 
settimanali, escluso il lu
nedi ed il sabato pome
riggio. 

A questi dati, raccolti in 
una ricerca dcll'ARCI pro
vinciale, si deve aggiunge
re il fatto che nessuna di 
tali sedi è stata progettata 
e realizzata in quanto bi
blioteca pubblica. Diciasset
te sezioni sono infatti si
stemate in aule scolastiche. 
5 in edifici comunali. 3 
presso centri sociali, una 
in un centro di addestra
mento professionale e una 
presso un istituto scolasti
co parificato. 

La dotazione libraria di 
ciascuna sezione è grosso i 
modo di 3 000 volumi per , 
i posti di prestilo e 5000 
per le sezioni in cui è am
messa la consultazione. La 

Solo o£-,'i : nieuic. romani 
sapranno i dopo la spiegazio
ne che verrà loro fornita da. 
funzionari deK"a-»-.',T>orato co
munale alla Sanità) come » 
quando permettere il ricove
ro In clinica dei pazienti. I 
moduli necessari vendono di
stribuiti da ieri sera. Seppur 
con ritardi e approssimazio
ni come questi anche nel La
zio ha preso 11 via dal 1" gen
naio la nuova srestione della 
assistenza ospedaliera, dele
gata alle Regioni. 

La nuova situazione apre la 
via ad una serie di migliora
menti e di facilitazioni per la 
tutela e la salute dei cittadi
ni. E' infatti previsto li di
ritto al ricovero anche di 
quei malati che non usufrui
scono di alcun trattamento 
previdenziale. 

Il passa r lo delle compe
tenze alle Regioni ha incon
trato, però, ed incontra tut
tora, diversi ostacoli, alcun! 
dei quali anche seri, dovuti 
sia alle erravi inaclemp*.enze 
del «overno, sia ad alcuni ri
tardi, non sempre giustifica
bili, da parte della giunta del 
Lazio. Nonostante la batta-
ella unitaria condotta dalle 
Regioni per evitare pericolo
si slittamenti nei tempi d'at
tuazione, il decreto sulla nuo
va gestione dell'assistenza 
ospedaliera è stato emanato 
solo negli ultimi giorni di di-

. cembre. Oltre a ciò non è sta
ta ancora decìsa la distribu
zione dei 1700 miliardi desti
nati a coprire, ma solo in par
te, 1 debiti degli ospedali. 
Per contro solo la mattina d?l 
23 dicembre l'assessorato re
gionale alla Sanità ha Invia
to alla commissione compe
tente 1 testi delle quattro de
libere o.Terative, che il con.-..-
glio ha dovuto poi approvare, 
nello stesso pomeriggio, con 
una procedura piuttosto sbri
gativa. 

Questi primi tre giorni han
no quindi visto la nuova mac
china sanitaria mettersi in 
moto con difficoltà; la man
cata chiarezza sulle procedu
re ha portato ad un aumen
to del ricoveri negli ospedali, 
che a differenza delle case di 
cura private, non richiedono 
più alcuna formalità burocra
tica per le accettaz.orti. I fun
zionari e sii lmp'?2atl delle 
mutue trasferiti all'assessora
to regionale per collaborare 
«1 passaggio de! poteri, han
no cominciato il loro lavoro 
solo l'altro Ieri, e dovranno 
passare ancora diversi giorni 
prima che si passano vedere 
t primi risultati concreti. 

Tutto ' ciò. comunque, non 
autorizza, previsioni catastro
fiche o generici « gridi d! do
lore ». La situazione ospeda
liera, ereditata dalle Regioni, 
è nota a tutti : corsie sovrac
cariche, carenza di strutture 
e di attrezzature, a volte an
che delle p'u comuni, e dell-
cit paurosi. La nuova gestio
ne pero, contrariamente a 
quanto sostengono alcuni «os 
servaton » non sempre disin
teressati, è chiamata a mi
gliorare l'assistenza. 

I punti quallucanti d. que 
sto nuovo indirizzo sono co
stituiti dall'abolizione del ter
mine d. 180 giorni per : ri 
coveri, dalla garanzia di u,-ua 
glianza nella cura e nel trat
tamento per tutti 1 pazieiU. 
e dalla regolamentazione pjr 
le convenzioni con le ciniche 
private, che dovranno dora 
in poi dimostrare di possedè 
re realmente delie strutture 
cliniche pan a quelle degli 
ospedali pubblici e non es
sere, come accado non di ra
do, oolamente de: coutortwuli 
ma discutibili «alberghi per 
malati ». 

La «mini ritornili >. come e 
stata definita, ha dunque pn 
so i! via. E' ora neccssar.o che 
essa venga gestita e portata 
avanti in ogni sua parte con 
decisione e senza indugi A 
questo risultato debbono da 
T« un contributo decisivo le 
tor/e democratiche, le orga 
nUzazloni .inducali, le auto
nomie locali, e va.->t. .settori 
dell'opinione pabb.ua 

Incidente l'altra notte nella sala transiti dell'aeroporto di Fiumicino 

Ferite due donne da un colpo di mitra 
esploso per sbaglio da un carabiniere 
Guariranno in pochi giorni — Il proiettile prima di raggiungere le passeggere è rimbalzato 
sul soffitto — Il militare del servizio antiterroristico stava sistemando l 'arma sulla spalla 

Approvato 

dai lavoratori 

l'accordo 

alla Solvay 
Nel corto di un'otiombloa 

svoltaci nei giorni scorti nollo 
• tnbillmonto (Il Ponto Mammo
lo, di proprietà dclln multina
zionale bolya, i GO lavoratori 
hanno approvato l'ipotesi di ac
cordo, stilata al ministero dol 
Lavoro. Ne dà notizia un co
municato dalla Federazione uni
taria CCIL-CISL-UIL, specillcan-
do noi dettaglio i punii della 
Intona: « La Solvay si Impegna 
a vondero ylì otlarl di terreno 
sui quali soryo lo stonillmonto 
solo a quolla sociotà che si im
pegni a sua volta a svolgerò in 
loco un'attività non speculativa, 
garantendo nel contempo gli at
tuali livelli di occupazione. E' 
una clausola Importante che co
munque ho bisogno dol con
trollo del lavoratori, del mini
stero dei Lavoro, della Reglono 
porche non accada che quel ter
reno diventi oggetto di spocu-
laziono », 

<• I lavoratori della Solvoy 
( 1 9 che possono diventerò 25 
se alcuni accecano li trasferi
mento in allro sedi del gruppo) 
che prenderanno servizio a Ro
ma nella nuova società, che ap
punto si impegna ad assumerli, 
rvranno dall'aziondo subentran
te (ancora non Idontllicata, ò 
questo il limite dell'accordo) un 
trattamento economico che non 
potrà ossero interiore al trotta-
mento percepito noi '74 . 

Un colpo partito acciden
talmente dalla canna del mi
tra di un carabiniere delle 
squadre anti-terrorismo del
l'aeroporto di Fiumicino ha 
ferito l'altra notte due don
ne in procinto di partire per 

l'Australia, che attendevano al-
I l'interno della saia transiti 

dell'aerostazione. Le donne. 
Maria Carmela Rumbolo, 06 
anni, residente a Sant'Agata 
D'Esaro (Cosenza), e sua 
figlia Rosina Borrello, di 37 
anni, fortunatamente hanno 
subito soltanto lievi ferite 
guaribili rispettivamente In 
dieci e cinque giorni, La can
na dell'arma, Infatti, al mo
mento dell'incidente era pun
tata sul soffitto, dove il proiet
tile è rimbalzato colpendo 
poi le due donne. 

Il carabiniere che stringe
rà 11 mitra dal quale è par
tito 11 colpo era in servizio 
di pattugliamento all'Interno 
della sala transiti del «Leo
nardo da Vinci » — l'ultima 
sala dalla quale si accede 
direttamente alle piste — in
sieme a<l altri colleglli delle 
speciali squadre miste anti
terrorismo che sono state 1-
stltulte da circa un anno. Ad 
un tratto 11 militare si è si
stemato meglio sul'a spalla la 
cinghia della pistola mitra
gliatrice che aveva in dotazio
ne, e simultaneamente è par
tito un prolettile che, dopo 
avere colpito il soffitto, è 
schizzato in basso terendo le 
due donne. 

Carmela Rumbolo e stata 

subito soccorsa con la fisi.a 
dal marito Luigi Salvatore e 
dagli altri tre ligll che le 
btavano accanto, con 1 quali 
doveva imbarcarsi per l'Au
stralia. Trasportate all'ospeda
le San Camillo, le due donne 
sono state medicate e giudi
cate guaribili entrambe In po
chi giorni. Carmela Rumbolo 
6 rimasta ferita al braccio 
e a! seno sinistro, mentre la 
figlia, colpita dal proiettile 
ormai privo della spinta ini
ziale, ha subito soltanto una 
contusione al braccio. 

La famiglia ha dovuto co
si rimandare di un paio di 
settimane il viaggio in Austra
lia, dove a Delaino dovevano 
incontrarsi con altri parenti e-
migrati. Da venti anni, infatti. 
lavorano a Delaino gli altri 
tre figli di Carmela Rumbo
lo. Carmela. Gaetano e Filo
mena, tutti sposati. 

La famiglia di Maria Car
mela Rumbolo è composta al 
nove persone' marito moglie 
e sette figli. Come tutu gli 
altri anni moglie marito e tre 
dei loro figli (Immaco
lata, Ciro e Resinai, tutti 
originari di Sant'Agata D'E
saro, un paese in provincia di 
Cosenza dovevano recarsi In 
Australia, per riunirsi agli al
tri componenti della famiglia. 

Sull'episodio stanno or* 
compicrMo indagini 1 carabi
nieri dell'aeroporto di Fiumi
cino, che ieri pomeriggio si 
sono recati all'ospedale di San 
Camillo, per parlare con la 
donna ferita. 

Dopo i ripetuti rinvìi del Comune 

Tra una settimana 
chiù de il 4° settore 

Tra una settimana la quarta fetta de! centro storico 
dovrebbe essere chiusa al traffico privato. Per sabato 

11 gennaio Infatti è stata fissata, dopo numerosi rinvìi, la 
chiusura di una nuova parte del centro che si va ad ag
giungere alle altre tre già chiuse. La zona interessata è 
quella compresa tra via del Corso, via Tornaceli!. Corso 
Vittorio, via del Plebiscito. Corso Rinascimento, via Za-
nardelli " Lungotevere Marzio. Un grosso quadrilatero ir
regolare con una superficie di circa r>0 ettari con 12 chi
lometri e mezzo di strade -- molto più vasta de! tre set
tori già chiusi, che si estendono su una superficie di 20 
ettari circa ciascuno I « varchi » al quarto settore — che 
comprenderà anche isole pedonali di particolare rilievo. 
come quella della piazza del Pantheon saranno costi
tuiti in: Largo Argentina. Piazza S. Andrea della Valle. 
Piazza delle Clnqu" Lune (su Coiv>o Rinascimento), Piazza 
del Porto di Ripetta (presso Ponte Cavour) 

A chiusura effettuata, potranno accedere nel s=ttore 
con 1 «permessi» rilasciati dal Comune con i m—lesimi 
criteri già usati negli altri tre settori chiusi, I soli 'iuto-
mobllisti residenti in zona e anelli che dimostrino di ave
re una attività lavorativa nella zona chiusa 

Come si ricorderà la chiusura del quarto settore era 
stata annunciata oltre un mese fa. Ma quando tutto era 
oronto, dal cartelli ai permessi di circola/ione per ci! abi
tanti della zona, fu improvvisamente rinviata di minsi du» 
mesi. L'incredibile dilazione fu allora giustificata con 11 
pretesto di attendere l'entrata In funzione di si'tte mi 
crobus della linea 10 (quella cioè che dovrebbe collegar" 
11 parcheggio del Galoppatolo a Villa Borghese con piazza 
Poli nei press! di ponte Vittorio Emanuele) 

Un suo coetaneo era deceduto sul colpo nello stesso incidente al Collatino 

Morto il 14enne investito dopo lo scippo 
L'agonia di Antonio Panatta è durata trenta giorni — Insieme a Mario Chindamo aveva strappato la borsetta a una donna 

Il colpo ieri mattina in una banca di via della Giuliana 

Rapinano 12 milioni 
e fuggono con la moto 
Tre rapine ieri al danni di 

una banca, di un uiiicio po
stale e <ll un cWpcMtu di com-
btlstlbiit. La prima e stata 
comp.ut.i verso le 12 contro 
l'agenzia dell'istituto bancario 
di credito ci: v a della Giù 
liana, nei pressi del paluA:o 
eli g:u.-'".M a pia/Alle Clotllo. 
Due b.,nd li. col volto coperto 
tia pa-.-anioni.i^ina e armati di 
p .iole e un lucie -a canne 
ino//?-, h.mivj .mni'ibil./Aitu 
gii lll'picvMtl e i clienti e 
M no 'u"-.:i' i ci,,i elodie i ni, 
i lOl l . 

I <lu>-
a gen.' a 
d1 jtio^.' 

i: i- w,i : d.i\ ani: al'a 
b-jicto U. una moto 
t .l'ildrata. .-,0:10 vil

la banca spianando 
U' arni: MIIUI-O :1: .mpievtali 
e 1 clienti — una decina in 
tutto — costringendoli a ri
manere immobili contro il mu
ro Uno dei rap..'latori Ila poi 
scavalcato con un salto il badi-

colie della cassa e s. e tatto 
coiViegnarc dall'impiegato tut
to il denaro che si trovava 
nel cassoitt, circa dodici mi
lioni di lire. I due si sono poi 

| dileguati rap.damente a bordo 
della moto parclic-tgLata ul.o 
esterno dell'agenzia, 

] Cinque milioni il bottino del-
I la seconda rapina compiuta 
I verso le 14 contro l'uilicio pò-
I stale eli piazzale CI.allo Doti-

lift nlIKUR. Tic giovani, con 
! il vello coperto e armati di 

pistole, hanno latto irruzione 
ntìl'uiiicio mentre 1 cinque 
impiegati sti.vano ultimando 

! le opei-azion. contabili. Dopo 
aver spianato le armi e inti
mato il « it-rmi tu tu» , uno 
dei tre rapinatori ha raggiun
to gli sportelli di cassa e si 
e impossessato di tutto il de
naro — oltre ciucine m.llonl 
di lire - - che ha poi rtpooto 
in una borsa. 

Antonio Panatta, 1'. quat
tordicenne schiantatosi con 
la motoretta « truccata 1. ad
dosso a una macchina dopo 
uno scippo, ò morto ieri al 
reparto cran.olesl del San 
G'ovanni. dopo trenta giorni 
di agonia II ragazzo the era 
con lui. Mano Chindamo, di 
ili anni, come si ricorderà, 
morì sul colpo ,11 quello stes
so scontro 

L'episod'o :ivv"iine il •! di
cembre scoilo al quarti'TS 

! A Tor Sapienza 
i assemblea antifascista 
J T giinaiu il: Tur Sapienza 
, dar.mini \ila. o^g: 1)1.meriggio 
I alle Hi ad un impili".tnu- as-
| SI"lll)',M ai>| i , i* s, 1. IIKIC".I 
1 nell'aula magna della si'linla 

del qaal lleiv. \cl cul'M) del
l'ini unito — oi'Lt.iiuz/i'n dalla 
imtsulia emanile (Iella zona 
— il compagno iino"c ale Km-
nello, a nome (li tutu 1 de-

| niocratlci tlel qu.irlieiv, porge
rà li salato al giovani della 
classe 54 in procnto (li par-
lire ix-r il ser\ IAO ih lena. 
L'ini/ialna sarà (.ondila d.i 
uno spellacelo ck-'l.t cullante 
ctlfjvt Ine-, Cannona. 

Collatino Protagonisti due 
ragazzi di borgata, conosciu
ti alla polizia non solo per 
l'attività dì scippatori, ma 
anche per le spericolate cor
se in automobile, insieme al 
più noto Salvatore Cannavo. 
Entrambi abitanti nelle ba
racche del borghetto Prene-
stlno. entrambi di famiglie 
p:ù che numerose che strap
pano la sussistenza con 1 più 
svariati espedienti, i due e-
i-ano usciti nel pomeriggio a 
bordo della « vespa SO », do
tata perù di un motore 125. 
Dopo alcuni giri nella zona 
avevano visto una donna, 
Nunziata Romana, che si ap
prestava ad attraversare via
le Venezia Giulia. Le s! sono 
avvicinati a passo d'uomo, 
poi. una volta a portata di 
mano. Mario Chiudano ha 
afferrato saldamente il ma
nico della borsetta, mentre 
Antonio Panatta faceva scat-
Utre a tutta velocità la mo
toretta. La vespa si è lancia
ta in una fuga paurosa tra 
l'intenso traffico pomeridiano, 
mentre la donna gridava di
speratamente per richiamare 
l'attezlone, 

La corsa dei due si è tra
gicamente Interrotta a due
cento metri da! luogo dello 
scippo. La vespa Ri è schian
tata contro un'opel che stava 
attraversando un incrocio. 

Rischiano il 
licenziamento 
50 dattilografe 
della Procura 

Olire 10 d.ittiliiL'i'ile .ul'l- IV 
agli uilk'i della Prncai'a iVl i 
Reinibblu a, rischiano di P 1 
doro il posto (li lauro p-T 
la scaden/a del i-ccKi'illo a 
ternnne, della durata ili Ir-
mcM. 

L'assurdo rappo'.'lo caa'ri 
diale, che la siatl.rv il '' 
cen/iamen'ai pi i-.o-hc mii-n: •. 
impedisce la forma'/ane di mi 
personale qualificalo i- cip.i '• 
di assolvere enn espc-an/.i 1, 
delicati compiti assegnali ne 
gli ul'Ilci giudi/i.ir, 

Per pi'OtesUu'e cin'iu (|u 
sin s'.aii, di cosi . le da' 1 u 
gl'afe della Procira liannii ili 
e,so il: m/inre IH-, prossimi 
giorni — con 1! consenso dui 
Tifi procm-alon dell 1 Kepubbli 
cu di Konia — una letiel'.i 
allerta al ministri! Re.ile. tv 
vcn'licando una regolare e st 1-
bile assunzione. Una .auleta 
richiesta era si,il,, 1̂;'i presen
tata — e accolta posila .imci 
(e — dalle dattilograTe degli 
uffici della Pictura. 

biblioteca centrale 'insece 
ha una dotazione di 30.000 
opere divulgative e di me
dia cultura, di cui circa i 
due terzi, sono di data an
teriore al 1940. Complessi
vamente si può calcolare 
una dotazione libraria fra 
i 130.000 ed i 150.000 vo
lumi, la maggior parte dei 
quali anteriori al 1940 

La causa di questa situa
zione va ricercata, oltre 
che nell'arcaicità delle 
s trut ture, nella inadegua
tezza dei fondi stanziati dal 
Comune. Il bilancio del 
1974. por esempio, preve
de una spesa di soli 215 mi
lioni per biblioteche. Altri 
C2 milioni sono stati stan
ziati sotto la voce « fitti, 
riscaldamento, manutenzio
ne, illuminazione di musei, 
biblioteche e pinacoteche •. 

I risultali sono ben testi
moniati dalle cifre, cioè dal 
numero degli iscritti al pre
stito di libri. Risulta che 
su ogni 1 000 abitanti mino 
iscritti al prestilo solo il 
5,14': dei cittadini. Ri
spetto al 1961. tenendo con
to degli ultimi dati che so
no del '07 (anche questi 
arretrati , quindi) c'era sla
to un incremento dello 
0 .68 ' , , dovuto soprattutto 
alla biblioteca gestita dal
l'Ente Nazionale Bibliote
che di via S. Caterina da 
Siena. Quindi, non tenen
do conto di questi iscritti, 
risulta che su mille abi
tanti nel 1907 solo il 2.41'-
è iscritto, Cioè 997 cittadi
ni su 1.000 non si sono mai 
serviti di una biblioteca 
comunale. 

Anche la situazione del
le altre biblioteche, quelle 
non comunali, non è delle 
più rosee. La biblioteca na
zionale, come è noto è an
cora chiusa. Si parla di 
una possibile apertura nei 
primi giorni di gennaio. In 
realtà però, senza contare 
che per funzionare questo 
mastodontico complesso a-
vrobbo bisogno di un mi
liardo l'anno, il personale 
è ancora insufficiente At
tualmente infiliti i dipen
denti sono circa 250: ne oc
correrebbero invece alme
no 500. La biblioteca Ales
sandrina, che dipende dal 
ministero della P I . con un 
contributo annuo di soli 25 
milioni manca (li molli vo
lumi di -peonie pubblica
zione Non c'è inoltro un 
coordinamento con le altre 
biblioteche di istituto o di 
facoltà, 

Ma la carenza di coordi
namento è uno dei difetti 
anche delle altre bibliote
che romane, (incile dei mi
nisteri e degli istituti scien
tifici ed umanistici. Molte 
(li questo (non tutte ov
viamente: alcune sono for
nitissime di volumi alta
mente specializzati) sono 
inoltre fatte a misura di un 
pubblico indifferenziato 

Da questo quadro salta 
immediatamente agli oc
chi come sin necessaria una 
profonda ristrutturazione 
delle biblioteche pubbliche, 
finora considerate come 
una sorta di musei, atti a 
conservare il nostro « pa
trimonio letterario ». I.o 
stesso pubblico che i rego
lamenti fascisti, che anco
ra imperano nella vita del
le biblioteche. chiamano 
• folla pericolosa ». deve 
divenire partecipe di un 
processo di gestione dei 
beni culturali. La pubbli
ca lettura (leve essere ve
ramente un servizio socia
le a disposizione dei citta
dini. Le stesse biblioteche 
dovranno quindi divenire 
dei centri di iniziativa cul
turale, collegati alle scuo
le, alle circoscrizioni, alle 
forze politiche, culturali e 
sociali del quartiere Non 
si può peraltro parlare di 

• i»oslione sociale » in una 
bib'ioteca in cui sono iscrit
te solo un centinaio di perso
ne e che è aperta poche 
ore la settimana 

l 'no sniraglio di luce è 
(latri dall'i legge, approva
ta dalla Regioni' dopo una 
battaglia. condotta dalle 
fnrve poi il ielle democrati
che, in primo luogo il no
stro pari ito. che preM'dc 
uno s\iliippo delle biblio
teche nello spirito della 
partcehn/mlK' popolare al
le scelle culturali Ou"sta 
legge, se non sarà blocca
ta, cosliiuii'à (niello st 1 mu
lo necess-ii'id ad a\ \ iure 
un processo nilowi per le 
strutturo bibliotecarie nel
la Regione Le biblioteche 
non pili depositi di vecchi 
volumi, ma centri cultura
li di sviluppo, di confronto 
e di collegamento con la 
scuola e le altre forze cul
turali del quartiere o del-
la città. 

Stefano Zappa 

Dopo l'irresponsabile atteggiamento democristiano 

Dimissionaria la giunta 
democratica di Guidonia 
Accordi tra DC, PSI e PRI per rovesciare l'attuale am
ministrazione - Boicottata la lotta contro l'abusivismo 
edilizio - Impedita l'approvazione di alcune delibere 

La tr.unta comunale di 
Guidone e dimissionaria: lo 
ha annunciato sabato scorso 
il sindaco, compagno Cirillo, 
nel corso d: una seduta del 
Consiglio Oggi le dimis
sioni verranno uliicialmcn-
V presentate .n Assemblea. 

All'origine di questa deci
sione c'è l'atteggiamento ir-
responsabil" della democra
zia cristiana, che il Hi no
vembre .stor.so aveva ritiralo 
dalla eoaliz.on" i propri rap-
pi'.-senla'ii: Come .s. ricor
derà, r.unmin'.stra/ione di 
Cu.don a era lormata da un 
1.ir.ro sch'eramento democra
tico e co.'" PCI-PSI-DC-PRI. 
Dopo le dimissioni dearli as
sessori del partilo di ma.-
gioranza relativa, anche gli 
assessori del PRI sono usciti 
dalla gamie 

La democra/.-.a cristiana ha 
inoltre ?;a preso accordi con 
il PRI e (on il PSDI (il par
tilo maggiormente responsa
bile di continue crisi al co
mune di Guidonia), por una 
nuova coalizione che lasci 
fuori dal governo della citta
dina, due grandi forze popo
lar', ,1 PCI ed il PSI, 

Decine di 
fabbriche 

danneggiate 
dal ciclone 
nel Reatino 

Sono oltre trcmiln iòi ope 
ra: del nucleo industriale di 
Rieti sui quali pesa l'ombra 
della cassa integrazione. Il 
violento ciclone che si e ab
battuto sull'intera provincia la 
notte ira il 30 e il 31 dicembre 
ha ini'att, seriamente danneg
giato, oltre a numerose abi
tazioni civili, casolari di cam
pagna, ediiici scolastici, ,tlcu-
ne delle labbriche più :m-
portanti della zona, come 
l'Icar, l'Ars e l'Aimst che 
hanno dovuto rinviare la data 
di apertura. Tuttora inutiliz
zabili, inoltre, sono gli ira 

pianti della Manifattura Rieti, 
della Texas, del Partii ic;o Fio
rentini e della Falegnameria 
Giacobbe, che e stata anche 
devastata da un incendio. 

In una situazione come que
sta, che minaccia pesante
mente 1 livelli di occupazio 
ne operaia, il PCI ho chiesto 
l'applicazione d, un piano per 
l'immediata ricostruzione, ol
tre che delle scuole, delle 
labbriche danneggiate. Per 
questo ieri, una delegazio
ne del nostro partito — com
posta dal segretario della Fe
derazione Proietti, dai depu
tati Coccia e Pochetti, dal 
consiglieri regionali Tempe- 1 
l'anza e Velletn — si e reca- | 
la dal sindaco di Rieti e dal 
Prefetto. 

I tre partili, nella seduta 
di sa baio scorso, inoltre pre
tendendo ed ottenendo rag-
g.ornamento del consiglio co
munale ad Offgi con allo 
o d i t le dim.ssion: dell'at
tuale giunta, hanno imped.-
to J'approvazione d: una se-
r.e d: delibero dì assunzione 
d. mutui, per un valore di 
un mi.lardo e 70 milioni, con 
di , :.. sarebbero potuti risol
vere gran parte de. problemi 
della cittadina. 

La scelta della DC e dei 
suo. alleati, il PRI e 1! PSDI, 
e particolarmente grave, in 
n n, dojxi anni di continua 
c . s i po'iiiehe. era finalmen
te impegnato in un program
ma teso a r..solvere 1 proble
mi della ( ittadma e delle sue 
boriiate ed a combattere il 
fenomeno dell'abusivismo. 
Nel territorio compreso tra 1! 
comune di Guidon.a e quel
lo d: Roma, infatti, m un* 
zona destinata dal piano re
golatore iteneraic a verde 
pubblico, vasta Tati ettari, 
sono stati costruii! una serie 
d: edifici abusivi, in massi
ma parte a carattere specu-
latri o. 

La siunta comunale di 
Guidonia aveva iniziato, g.à 
da tempo la sua battagl'a 
contro la speculazione e lo 
grande proprietà terriera, 
per la demolizione degli edi
fici già costruiti e la restitu
zione, quindi, d! questo ter
reno ai cittadini. La decisio
ne della DC di uscire dalla 
giunta, dettata certflmem> 
da pressioni superiori, in tri
sta anche delle prossime ele
zioni, che si terranno fra tre 
mes,. e di fatto un boicottog-
u.o della lolla intrapresa dal 
Comune 

Nella seduta del consiglio 
comunale di sabato .scorso, , 
rappresentanti del PCI e de! 
PSI. che avevano già annun
ciato .n precedenza di di
mettersi dalla giunta non 
appena le altre forze politi
che avessero raggiunto un 
accordo preciso sulla nuova 
coalizione, nei loro interven
ti, hanno sottolineato la pre
testuosità delle argomenta
zioni della DC e la sua vo 
lontà di impedire la risolu
zione dei problemi di Guido 
ma. 

Grave lutto della 

compagna D'Arcangeli 
(Jr.uo limo deliri ['umpacnu 

Mircll.i D'Arc.inScL, corKijrlw 
fomun.ilo rio! nostro p.irnto. T.' 
M-oinp.ir'-o ieri. aUVln tìi 71 nn 
ni. il padre Kmanuolc D'Arcnn 
Ileh ] funerali avranno hiocn 
i>f*R] .ilio 15 partendo dall'nbi 
t.i/ione dello scomparso, m via 
Anlelao 9. 

Ali.* compagna D'Arrangi, 
le più sentile ['ondoRlian/o della 
Federa/ione comuni'sta romnn t 
e dell'Unità. 

(vita di partito ) 
Si conclude oggi 
il CF e la CFC 

Lo riunione del Cernitalo Fe
da ale e della Commlinone Fe
deralo di controllo o sialo og
ni orti ai a ad oygi, allo 15,30. 
I lavori si concluderanno in 
borsiti. 

ASSEMBLCE — Seltebngni: ore 
1G precongrostuale lemmi mie (Na* 
dia Ciani); Settcbagni: oro 18 st*. 
procongroiB, (Nadia Ciani); Palma* 
rola (Ottavia): ore 19 procongret-
kuatc (Fusco); Ncmi: oro 13 tu! 
dccrotl delegai (Fagiolo) ; Rocca-
priora: oro 18 proconyrcMuole 
(Donato Marini) ; Santa Severa: 

ore 18 precongressuale (Piroh)i 
Sogni: oro 17 sul decreti delegati; 
Polestrinn: ore 16,30 sul problemi 
sanitari (Ranolli) ; San Cesareo: 
oro 18 precongressuale (Pinci) ; 
Rotale: oi o 17 precongressuale 
(M.A. Sonori) ; Giovano- ore 1E>.30 

prccongrc&sualo (N , Lombardi): 
Carchitti: ore 10 sulla situazione 
politica (Struloldì). 

CC.DO. — Tulcllo: oro 18 se-
urolerìa (Funghi). Porluonso Vil
lini: oro 17,30; Maccarosc: ore 15 
(Bozzello); Torvaicnica: oro 19 sui 
decreti delegati (Tramontano); Net
tuno: ore 18,30 segreterie dì Net
tuno e Creta Rossa (Ottaviano) ; 
Lovimo: ore 18.30 (Corradi); Po-
inezia: oro 17,30 segreteria (Ol
iano): Vcllctni ore 18 (Volletrl) . 

CCLLULC AZIENDALI — Co
munali • (Avviso) • 1 compagni 
t-esponsabih dei posti di lavoro 
passino nel pomeriggio in sezione 
per ritirare urgente materiale di 
propaganda: Poligrahco: alle oro 
17,30 al In ÌCZIOIIC Vcscovio riu
nione dol C D . (Lovaglìo). 

CORSI TOGLIATTI — Monte-
ninno, ore 10 dibjlt i lo I I lozione 
(Caputo) ; Casrtlbcrloiic: ore 17 
I l lezione (FmiKcschi). 

CIRCOSCRIZIONI — Montcma-
no: oro 18 gruppo X I X Circoscr. 
i Caputo) ; Auioli t: oro 20 gruppo 

X X Circoscr. (Rcndma). 
ZONE — .. SUD « alte ore 0 

in Federazione riunione segreteria 
(Vi la lc) , « N O R D » : ad Aurelio, 

oro 17 riunione *.ui decreti delegati 
dot gruppo della XVI11 clrc, del 
segretari e responsabili scuota del* 

lo sezioni Aurelia, Cavallegtari, 
Monte-spaccato, Casalolti, Vallo Au
relia, (lacobelli • Fugnanesi); a 
Monlemarto, ore 2 0 riunione sui 
decreti dologati dol gruppo dalla 
X I X circ. dei segretari e respon
sabili scuola de to sezioni Prima* 
valle, Montemario, Balduina, Tor-
revecchla, Ottavia (Colti • Copulo). 
« CASTELLI - : a Albano, oro 10 
Commissiono lomminìle di cena 
(S Torreggiarli); ad Ariccia ore 18 

C D . e gruppo consiliare. « C IV I 
TAVECCHIA »: Capena ore 18 ee-
grotoria o gruppo consiliare (Ric
ci ) ; Civitavecchia ore 17,30 segre
teria e gruppo consiliare (Boc
chelli). 

F.G.C.I. — Sotlecamini ore 
18,30 riunione preparatoria « Cor
so ideologico » (Bottini); Porta 
Maggioro ore I V conferenza di or
ganizzazione (Spera); M. Verde 
Nuovo oro 17 attivo cellule Cla-
nicolcnsc (Veltroni) , 

PROSINONE — Monto S. Gio
vanni Campano ore 19 assemblea 
(Pizzuti); Pico oro 19 assembla* 
(Simielo); Anoynì oro 18 ,30 pre
parazione conferenza Enti locali 
(Spaziani); Ccccano ore 18,30 pre
parazione conferenza Enti locali 
(Mazroh) . 

VITERBO — Linrlano oro 16 
assemblea (Covagnol ì ) ; Viterbo 
ore 18 attivo Comunale (Assuero 
Cmobri); Monteliascone ore 18 
C D. (Sposcttl). 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
(Zona Tivoli): Montcflavìo ore 19 
(Micucci); Monlorio oro 20 (Sal-
valclli); Nerola ore 19 (Corciulo) ; 
Aitilo oro 18 (Ccrqua) i Arcinauo 
oro 13 (Banchieri) ; Cervara ore 19 
(Pozzilli); lenite ore 19 (De lu-
lis), Morano ore 19 (Panel l i ) ; 
Vallopiclra oro 19 (Piacenllnl) ; 
Coi ;ino oro 19 (Mammucan). 

In prcvincia di LATINA noi 
pomcnyyio di oggi («Ile ore 17) 
si apriranno Ì seguenti congressi: 
Mas&ci-r-orgus*on (Lungo-Crntiuc-
ci); Vetrerie riunite Aprili» (Zihan-
ti-Sovcrin); SLIM (Aslogo - Amo
dio) , Mistral (Orlensi - Palombel
la Ceramica Pozn (Terzi - De An-
'jc'IisK Enel (D'Alessio); Norm* 
iTilooi), Set moneta (Val lone); Baa-
•..ono (IJorti); Moenza (Bordlerl); 
Sozze Senio (Siddera - Vi te l l i ) ; 
Sozzo Casali (Bernardini - Di Tra
pano) : Le noi a (Lubcrlì) ; Marano-
la (Vitel l i ) ; Santi CoemB a t o 
ni inno (Cucinilo Porto); Ponza 
(Pucci • Raco). 
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